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Droga: muoversi 
LUIOICANCRINI 

i è tenuto nei giorni storsi a Zurigo, I incontro 
con le città europee che hanno deciso di con
frontarsi in modo nuovo con il problema della 
tossicodipendenza Al cartello dei parteci
panti iniziali (Zungo, Francoforte Amster
dam Uverpool in particolare) altre città han 
no adento fra cui Milano e Bologna che ospi
terà il prossimo incontro di qui ad un anno 
Molte ed assai interessanti sono state le testi 
monianze rese intorno ed un problema la cui 
gravità cresce di anno in anno delincando un 
fronte, quello degli amministraton locali inca
rnati dell organizzazione e della gestione dei 
servizi, che prende le distanze in modo pro
gressivamente più netto dalle politiche re
pressive su cui continuano ad onentarsi le 
scelte dei governi nazionali sulla base di 
un'espenenza estremamente concreta quel
la di chi ha a che fare ogni giorno con il tossi
comane, con i suoi problemi, con i problemi 
che la sua scomposta fragilità pone ogni gior
no alla comunità di cui fa parte 

Affrontato e discusso da punti di vista mol
to diversi (samtano economico, morale e fi 
losofico) il nodo da sciogliere è stato ancora 
una volta quello degli atteggiamentida tenere 
nei confronti della persona che si droga e che 
non ce la fa ad accettare un programma di 
cambiamento Del tossicomane che non si 
pente, cioè, o che non si sente in grado (an
cora) di affrontare il cammino della reden
zione promesso dalle comunità terapeutiche 
o della guangione cercata nei servizi in grado 
di sostenerlo con una psicoterapia accettan
do in pieno, invece le abitudini, i nschi e la 
confusione trasgressiva che caratterizzano lo 
stile di vita di una subcultura emarginata e mi-
nontana. Sappiamo molto poco in realtà di 
questi tossicomani o di queste fasi della vita 
dei tossicomani dopo che il grande sogno dei 
volontan scesi nelle strade per aiutarli ali ini
zio degli anni 70 si è trasformato nella realiz
zazione di strutture aperte solo ai tossicomani 
che ci vanno Ed è di questo poco che sappia
mo che soprattutto si è discusso a Zungo ot
tenendo informazioni di grande interesse de
gli espenmenti più importanti che sono stati 
indotti finora 

n Olanda, pnma di tutto, dove i programmi 
basati sulla distribuzione sulle piazze di far 
maci sostituitivi e di strumenti utili alla pre
venzione delle malattie infettive (notizie, si-
nnghe, profilattici) hanno già portato ad una 
inversione di tendenza nelle statistiche sulla 
diffusione dell'Hiv in aperto contrasto con la 
tendenza prevalente negli altri paesi e dove la 
legalizzazione di fatto della vendita didroghe 
leggere ha determinato una inversione di ten
denza a livello dei consumi per cui si venfica 
oggi che gli adolescenti olandesi ne usano di 
meno dei loro coetanei americani e francesi 
A Zurìgo, in secondo luogo, dove l'espenenza 
della zona franca per il consumo delle droghe 
pesanti munita di strutture sanltane per la 
prevenzione e peni recupero ha dimostrato la 
illusoneta delle soluzioni settonall ma ha con
sentito di condurre una indagine accurata 
sulla spesa reale dei tossicomani intenti a 
procurarsi droga e sul modo in cui essi si pro
curano denaro documentando I enormità 
delle somme che spendono ma documentan
do anche che solo il 10% di loro mette in ope
ra comportamenti delinquenziali o trasgressi
vi e mettendo in grave difficoltà, sulla base di 
questi dati, l'idea tanto cara alla stampa e al 
grande pubblico della pericolosità sociale dei 
tossicomani A Liverpool finalmente, dove il 
potenziamento dei programmi farmacologici 
di mantenimento e l'uso, al loro intemo, del
l'eroina ha inciso positivamente, nducendo-
lo, sul commercio illegale ma non ha modifi
cato di molto i nsultati del trattamento 

Sin qui i dati che costituiscono, senza alcun 
dubbio, un sostegno importante dal punto di 
vista scientifico e culturale, per I idea di chi 
spinge, nel Parlamento e nel paese, verso una 
discussione laica, In tempi brevi di quella «ra
gionevole proposta di spenmentazìone» illu
strata da Manconi su cui convergono le posi
zioni degli operaton più impegnati nel pub
blico e nel privato sociale e I iniziativa politica 
del Pds e degli antiproibizionisti Mettendo, 
fra parentesi, per il momento, l'altra discus
sione quella sulle grandi scelte da fare a livel
lo nazionale ed intemazionale a proposito di 
traffici e di prevenzione Non per sottovalutar
ne l'importanza ma per muoverci, come cre
do sia giusto fare sul terreno concreto delle 
cose possibili ora e qui 

I 

L'atto di accusa di Karl Popper contro Andrej Sacharov divide storici e intellettuali 
Le opinioni di un ex consigliere personale di Krusciov e di uno storico delle idee 

Burlatsky: «Costruì la Big Bomb 
ma dopo è diventato un eroe» 

• B MILANO Fcdor Burlatsky 
tra il 1960 e il 1964 fu al fianco 
di Nikila Kruscev (u il suo 
speechwnter fu suo consiglie
re Visse a stretto contatto con 
il vertice del Cremlino la crisi 
dei mussili a Cuba É uscita ora 
in inglese la sua biografia del-
I uomo che guidava I Urss 
quando si giunse a un soffio 
dalla guerra nucleare, nel 1962 
(«Khrushchev and the First 
Russian Spnng The Era of 
K through the Eyes of his Advi 
ser» Weidenfeld and Nicolson 
Londra 1991 «Kruscev e la pn
ma primavera russa L era di K. 
attraverso gli occhi del suo 
consigliere») È sicuramente 
una tra le persone più informa 
te su quella vicenda Burlatsky 
si delinisce un liberal, per quel
lo che questa parola significa
va negli anni di Kruscev, poi di 
Breznev poi di Gorbaciov, 
cioè un riformatore Lo abbia
mo raggiunto al telefono in 
North Carolina Burlatsky è sta 
to direttore della «Literatumaia 
Gazeta» ora lo si trova spesso 
nelle università americane per 
lo più a Washington dove la
vora al Kannon Institute, nel-
I ambito del Woodrow Wilson 
Center Ci aspettavamo che, 
davanti alle terribili parole del 
filosofo viennese Burlatsky ar
retrasse inorridito invece non 
è cosi Insiste molto sull impor
tanza politica e morale del «se
condo" Sacharov per la Russia 
di oggi ma sul «pnmo» aggiun
ge qualche elemento a favore 
delle tesi poppenane Pnma di 
tutto vuole però respingere 11-
dea, avanzata nella intervista 
ali Unità dal filosofo viennese, 
che l'Urss nel 1962 meditasse il 
«pnmo colpo» nucleare contro 
gli Usa «Kruscev non ha mai 
avuto in mente il pnmo colpo. 

Elena Bonner la vedova di Andrej Sa 
charov, respinge con sdegno le accuse 
mosse da Karl Popper all'attività del fisi
co nucleare sovietico fino al 1961, nel
l'intervista pubblicata giovedì scorso, 
sull'Unità In una dichiarazione alla «Re
pubblica», la donna che fu al fianco del 
dissidente in una durissima battaglia per 

la democrazia afferma che lo stesso tipo 
di accuse fu discusso già prima dell as
segnazione del Nobel per la pace a suo 
manto e fu ripreso dal «Giornale storico 
militare», che definisce una delle pubbli
cazioni «più fasciste di tutta l'Urss» Sullo 
stesso argomento abbiamo intervistato 
Fedor Burlatsky e Alberto Hirschman 

pensava soltanto ali obbiettivo 
di raggiungere la parità cioè la 
possibilità del secondo colpo 
per la semplice ragione che gli 
Stati Uniti avevano sistemato 
stazioni di missili con testale 
nuclean in Turchia, e in altri 
paesi molto vicino ai confini 
sovietici, mentre noi potevamo 
usare soltanto missili strategici 
Per questo decidemmo di mot 
tere i missili a Cuba» Burlatsky 
ritiene autentiche le memorie 
di Kruscev quel «Remembcrs" 
su cui Popper fonda parte del 
suo ragionamento e infatti le 
usa ampiamente nella sua bio
grafia Conferma cosi il fatto 
che Kruschev pensò ali opera 
/.ione cubana durante una visi
ta in Bulgana meditando sul 
latto che di là dei confini tur
chi, cosi vicini, c'erano le testa
te nuclean amencanc, e che 
da poco si era concluso il test 
definitivo della bomba ali idro 
geno di Sacharov 

A Burlatsky chiediamo che 
idea si è fatto del ruolo di Sa 
charov allora, quello per cui 
Popper gli addebita responsa 
bililà cnmmali «Sacharov non 
fece certo u n lavoro buono n 
sponde quando realizzò la 
bomba ali idrogeno perche 
sapeva che Oppenheimer avo 
va nfiutato di fare quella bom 
ba per gli Siati Uniti Solo Tel 

GIANCARLO BOSETTI 

ler aveva appoggiato quell i 
dea Ciononostante Sacharov 
la fece e quella fu una sua re 
sponsabilità personale» Su 
questo «personale» Burlatsky 
insiste facendo pensare che le 
cose non dovevano necessa
riamente andare cosi che vi 
era un margine (valutato da 
un uomo che allora slava ac 
canto a Kruscev) perché la Big 
Bomb non si facesse In questo 
margine dunque il ruolo di 
Sacharov sarebbe stato deter 
minante 

Quanto al latto che Sacha 
rov si sarebbe occupato del 
problema tecnico di come tra 
sportare questa bomba sugli 
Stati Uniti Burlatsky afferma di 
non saperne nulla Me lei ha 
lotto le Memorie di Sacharov' 
•SI le ho lette ma evidente 
mente questo passaggio mi 6 
sfuggito I uttavia il libro rac
conta le enormi responsabilità 
che lui portava per il progetto 
della Big Bomb Racconta an
che ali opinione pubblica che 
egli dette a Kruscev il consiglio 
di non proseguire nei test nu 
clean, che tentò di dissuader
lo, ma io non ci credo» Perché 
non ci crede' «Perché io so che 
Sacharov sosteneva i test nu 
clean Li sosteneva, questo lo 
so Allora in qualche misura 
mi pare che lei concordi con le 

accuse fatte da Popper «lo 
penso soprattutto alla respon 
sabilità che si è assunto di fare 
la Big Bomb Non so di questo 
piano di trasporto con il siluro 
non so se fosse coinvolto in 
questo perché era un progetto 
veramente tenibile Sulla grave 
responsabilità di Sacharov so 
no pienamente d accordo con 
Popper Si tratta di una respon 
sabilità particolare che ha non 
solo verso I Unione sovietica 
ma verso tutta I umanità» E la 
pnma volla che dice queste 
cose Mr Burlatsky'«Ho parlato 
di qucslo problema nel libro 
che lei ha davanti dove rac
conto di Oppenheimer e Teller 
negli Usa e in Urss di Petr Ka 
pitia che si nfiutò di prendere 
parte al lavoro per la bomba 
atomica e passò lunghi anni 
agli arresti domicilian E con
fesso anche che in uno degli 
incontn che ho avuto con Sa 
charov in tempi più recenti dal 
1970 in avanti sono stato ten
tato una volla di chiedergli co 
me si sentisse lui che si batte 
va adesso per la pace f la con 
vergen/a dei sistemi politici, in 
rapporto al suo passato di 
creatore della bomba termo 
nucleare ma non ho osato far
lo E quando ho letto una n 
sposta di Sacharov a quella 
slessa domanda su "Ogo-

nyok basata sulla idi a che le 
armi atomiche sonodelerrenli 
ho mantenuto la mia opinione 
personale su questo punto» 
Ix2i anJava d accordo con Sa 
charov negli anni Settanta e 
Ottanta'»S1 il suo ruolo è slato 
importante h i avuto coraggio 
e latelligen/a politica ha svi 
luppatj pnncipi liberali Su 
molte cose andavamo d ac 
cordo Discutevamo di vane 
questioni come della sua idea 
del governo mondiale alla 
quale io credevo meno di lui 
Ma la cosa essenziale é che 
con la sua resistenza alle per 
secu/iom e umiliazioni dell e 
poca di Breznev e diventato un 
esempio per tutti di onestà 
morali à fiducia nel luturo» 
Che cosa pensa della tesi di 
Poppe" che se si commette un 
crimine a 40 anni qualunque 
cosa si taccia dopo non si può 
cancellare' «La questione 6 
compi cata Penso che nel ca 
so di Sacharov la responsabili 
tà che portava per aver fatto 
non una bomba atomica ma 
la Big Bomb abbia agito su di 
lui spingendolo verso la svolta 
e I attività politica della fase 
successiva «Quanto agli effetti 
che queste accuse a Sacharov 
potrebbero avere sull opinione 
pubblica sovietica Burlatsky ri 
tiene che se fossero conosciu 
te a Mosca farebbero molto 
discutere «perché Sacharov è 
diventato un eroe una istitu 
zione E a questo aspetto della 
sua personalità alla prima 
parte della sua vita si è portati 
a non pensare più Credo che 
non sia stata una cattiva inizia 
Uva quella di pubblicare que 
ste tesi di Popper anche se 
non sono tutte da condividere 
È utile che questi aspetti della 
stona /engano messi in chia 
ro» 

Hirschman: la sua guerra? Al comunismo 
• i MILANO' Albert O Hir
schman è un economista e 
uno storico delle idee È usci
to da poco in Italia il suo sag
gio «La retorica dell'intransi
genza» (Il Mulino) un libro 
nato anche dalla riflessione 
sulla fine del comunismo Ab
biamo voluto sentire la sua 
opinione sulle accuse di Pop
per a Sacharov perché Hirsch
man è uno dei grandi saggi 
dai quali ci si possono aspet
tare parole illuminanti, o co
munque ragionevoli, sul mon
do di oggi, che vive e lavora a 
Princeton, negli Usa (nello 
stesso Institute for Advanced 
Study, dove operò a lungo 
Einstein) e dunque può tra
smetterci una reazione dal 
paese che accolse solenne
mente Sacharov in occasione 
della sua visita negli Usa 
Spiego a Hirschman le tesi 
che hanno già suscitato rea
zioni polemiche «Popper - n-
sponde Hirschman - attacca 
un uomo che è diventato nel
l'ultima parte della sua vita un 
"mostro sacro" della demo
crazia lo non sono uno spe
cialista di questioni storiche o 
di questioni nucleari Per cui 
quegli argomenti devono ora 
essere valutati da esperti, da 
fisici atomici e da stonci che 

conoscono quel penodo» 
Che rapporto d può < 
tra la prima e la seconda 
parte della vita di Sacha
rov? 

Che Sacharov abbia cambialo 
atteggiamento in modo radi
cale verso il regime comunista 
negli anni successivi significa 
probabilmente che propno il 
fatto di aver collaborato a 

quello che poteva diventare 
I annientamento di una parte 
dell'umanità gli ha dato una 
spinta nella direzione oppo
sta La svolta è da collegare 
anche ali enormità dell espe 
nenza che ha vissuto 

Popper sostiene che se un 
uomo è assassino a 40 anni, 
tale rimane anche se poi 
cambia Idea. 

Intanto Sacharov non è stato 
un assassino nel senso che la 
guerra nucleare non c'è slata 
L intenzione era quella di fare 
una cosa tremenda ma é ri
masta allo stadio di mtenzio 
ne E poi non possiamo di
menticare che la sua iniziativa 
successiva è stata tra le cause 
del crollo dell'impero sovieti
co Una specie di provvidenza 
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ha trasformato il ruolo di que 
st uomo 

Popper sostiene che Sacha
rov è andato motto al di li 
del compito che toccava a 
un fisico nucleare. Si è oc
cupato del trasporto delle 
bombe, ne aveva fatto un 
progetto, aveva discusso 
con 1 militari. Fu un ammi
raglio a respingere la sua 
idea perché avrebbe fatto 
troppe vittime. 

Mi pan" strano che Sacharov si 
sia spinto fino a questo punto 
a questi dettagli Questo non 
potevo immaginarlo ed è stra
no perché questi sono proble
mi che nguardano ingegneri 
meccanici e non fisici teonci 

Nella condizione di Sacha
rov, nella sua attiva parteci
pazione a un progetto di
struttivo, Popper trova la 
conferma della forza per
versa di un'ideologia, di 
quella che chiama la «trap
pola per topi». 

Certamente sappiamo che 11 
deologia impngiona la mente 
e può condurre gli uomini ai 
peggiori delitti Non è una no 
vita, lo aveva già detto Pascal 
non si ta mai tanto male come 
quando lo si fa parcom>cience 
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Tra cittadini, partiti 
e istituzioni 

non c'è più vincolo etico 

CARLO CARDIA 

omunque sia la legislatura è finita Si rati 
una settimana prima o una dopo il celo 
apertosi nel 1989 è chiuso ed è tempo di bi
lanci Il pnmo bilancio di natura politica è 
pessimo Tutte le promesse fatte dai partiti 
negli ultimi anni sono state tradite Ed ogni 
speranza accesa m alcuni partiti e andata 
bruciata in pochi mesi Chi non ha provato un 
senso di sgomento di fronte alla Conferenza 
di organizzazione della Democrazia cristiana 
di Milano7 Parole promesse impegni detti e 
assunti già dieci o vent anni addietro, sono 
stati ripetuti come fossero la più grande novi 
tà del mondo Con la piena consapevolezza 
e he nulla verrà cambiato e che nessuno ci 
< rede 

A sinistra le cose non vanno meglio La 
speranza accesa dalla giusta scelta del 1989 è 
Imita presto anche perché ne e scaturito un 
partito diviso conflittuale e a tratti rancoroso 
Non solo ma I intera sinistra ha promesso so 
lennemente di fronte al Paese che mai più sa 
lebbe stala consociativa con la De e con le 
forze che governano I Italia Ebbene questa 
sinistra va offrendo da mesi alla gente - ( ome 
la più grarde riforma morale e politica del si 
stema - la campagna refercndana condotta 
dal democristiano Mano Segni da Indro Mon 
tanelli dai liberali e dalla Confindustna Co 
me si fa poi a lamentarsi se la gente non < rede 
più ali alternativa' Sarebbe ben strano il con 
trano 

Il secondo bilancio di tipo istituzionale è 
sotto gli occhi di tutti perché nguarda il Quin 
naie accusato da mesi di «fare politica» Oggi 
t he è tempo di esami di coscienza sarebbe 
l>ene che i partiti confessassero anch essi di 
aver tentato di fare un preciso «uso politico» 
del Quirinale La De divisa in «tre» anime con 
frane e nssose quando si trattava di parlare 
del «suo» presidente I socialisti e con essi ili 
Iterali che per qualche presunto vintaggio 
sono giunti quasi a sposare il presidente della 
Repubblica con vincolo indissolubile Infine 
la sinistra ha invocato giustamente il ruolo su
per parta del capo dello Stato Ma, e 6 da 
e hiodersi la sinistra ha difeso sin dall inizio 
questo ruolo del Quinnale' Credo di no Non 
lo ha fatto quando mesi addietro piovevano 
sul «Colle» insinuazioni accuse e insulti ep 
pure la sinistra doveva difendere il prestigio 
della canea per poter poi criticare credibil
mente I uomo Quando p>u tardi il presiden
te fece la sua «campagna» a favore della gra 
zia a Curcio molti cuori fremettero sperando 
i he 1 operazione andasse in porto Ma allora 
ci si deve chiedere in tempo di bilanci il Qui 
nnale è censurabile solo quando fa cose che 
non piacciono? » 

a peggior cosa che si possa fare sarebbe pen
sare che tutto ciò non conta Perché per più ai 
due anni la gente comune ha avuto questo 
spettacolo della politica mentre i problemi di 
sempre della criminalità del degrado dello 
Stato e della vita quotidiana, continuavano a 
premere da vicino Denva di qui il terzo bilan-
< io di natura morale che nessuno vuole an 
cora fare e che nguarda processi sviluppatisi 
lungo tutti gli «inni 80 Si tratta di nconoscere 
che si e venula esaurendo nella coscienza col
lettiva la autorità e la legittimazione morale 
delle grandi forze politiche che hanno dato vi
ta alla Costituzione Si sta esaurendo cioè 
quel vincolo etico che ha unito per decenni 
e ittadini e istituzioni cittadini e forze politiche-
nazionali 

Molti segni vanno in questa direzione I voti 
dispersi in mille nvoli (leghe reti, gruppi e 
gruppetti) non sono più voti di protesta ma 
ricerca disperata di nuovi punti di riferimento 
purché opposti a quelli del passato C è poi 
un dato percepibile con maggiore fatica le 
opinioni gli orientamenti e gli indinzzi dei 
grandi partiti nazionali non suscitano più né 
attenzione né consensi ma indifferenza e a 
\oIte fastidio Addinttura il maggior partito di 
governo la Democrazia cristiana si è trovato 
a fare visita ad un prelato come il cardinale 
Martini ed a nceveme una ammonizione re 
pnmenda che in altn tempi avrebbe provoc a-
to nsentimenti e scandalo e invece tutti de 
mocnstiani e no hanno consideralo il fatto 
naturale e giusto Viene da pensare che quan 
do partiti e istituzioni devono andare a scuola 
dai pnncipi della Chiesa la Repubblica sta vi
vendo brutti giorni Infine la vicenda del Co 
e er sta a dimostrare e he quando la Repubbli 
ca è in crisi tutti possono perdere ' lume della 
ragione e il senso dello Stato 

Al di là però, dei segni estenon conta nle-
vare che una volta venuto meno il tessuto eU 
co della società civile le strutture politiche e 
istituzionali di questa divengono improvvisa 
mer'c prowisone e ogni sbocco è possibile 
è appunto questa la sensazione che si perce
pisce in giro 
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• • È stato ricco di iniziati
ve e di confronti il centena-
no della nascita di Gramsci 
in America latina Per citare 
solo le occasioni a cui ho 
preso parte, dopo un giro di 
conferenze e di convegni, 
fra maggio e giugno, in Ar
gentina, Cile e Brasile, sono 
tornato a San Paolo in no
vembre per un convegno 
organizzato dall'Istituto ita
liano di cultura e dalle Uni
versità di S Paolo e di Cam-
pinas, e in fine a Città del 
Messico, invitato dall Asso
ciazione di studi Antonio 
Gramsci e dalla Università 
autonoma metropolitana 
Elemento comune a tutte 
queste iniziative è stato l'ap
profondimento della teona 
dell egemonia per npensare 
i problemi della democrazia 
nel nostro tempo 

Non è una novità Fui per 
la pnma volta in Messico nel 
1978. per prendere parte al 
pnmo convegno di studi lati
no-americano su Gramsci 

Nelle università il marxismo 
latino-amencano era allora 
dominato dal pensiero di Al
thusser Con quel convegno 
se ne voleva contrastare l'e
gemonia Tre anni dopo a 
Barcellona, partecipai ad un 
incontro internazionale fra 
studiosi delle comunicazio
ni di massa dell'Europa lati
na e dell'America latina Mi 
parve che il clima, fra i mar
xisti del subcontinente stes
se rapidamente cambiando 

Fra gli anni 60 e 70 un 
nuovo ciclo di dittature mili
tari s'era instaurato in quasi 
tutti quei paesi Stimolati da 
quell'impareggiabile osser
vatorio delle dinamiche eco
nomiche, politiche e sociali 
che sono i media, gli studio
si convenuti a Barcellona, in 
prevalenza donne e uomini 
di sinistra, flettevano criti
camente sulle esperienze 
politiche recenti e sulle strut
ture del sistema informativo 
mondiale per ncavarne una 
lezione innanzitutto politica 
la necessità che le forze e i 
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movimenti d ispirazione so 
cialista e marxista assumes 
sero la democrazia come 
mezzo e come fine dell agire 
politico Alla ncerca di nuovi 
paradigmi, trovavano in 
Gramsci e nella teoria dell e-
gemonia il punto di riferi
mento essenziale per rifor
mulare programmi e pro
spettive 

Nel corso degli anni 80 
queste tendenze in Amenca 
latina si sono approfondite 
ed estese La fine del ciclo 
delle dittature militari ha 
coinciso con processi di in-
tcrnazionjlizzazionc inediti 
e straordinariamente inten 

si La democrazia riconqui
stata è assai fragile e ristret
ta Nella regressione della 
cultura politica dominante 
in Italia è divenuto un luogo 
comune contrapporre la 
«società civile» al sistema dei 
partiti In quei paesi, invece 
dove la società civile è dav
vero assai debole e gelatino
sa a nessuno verrebbe in 
mente che essa possa irro
bustirsi ed essere strutturata 
senza un grande sviluppo di 
autentici partiti 

La questione ali ordine 
del giorno è dappertutto 
quale democrazia7 Domina
no com'è noto tipi più o 

meno variati di repubblica 
presidenziale È una forma 
politica che restringo alle so
le oligarchie economiche 
dominanti - quasi sempre 
«padrone» dell esecutivo - il 
negoziato dei processi d in 
ternazionalizzazione Mutar 
le in democrazie parlameli 
tan appare dappertutto 1 o-
biettivo principale per non 
subire i processi d interna 
zionalizzazione in modo 
passivo 

Per contrastare I egemo
nia culturale del pensiero 
neo conservatore che an 
che in America latina limai 
/d le bandiere- dilla «govc-r 

nabilita» e della «democra
zia elitaria», la teoria gram
sciana dell'egemonia è con
siderata una risorsa evsen-
ziale e viene messa a frutto 
nella ricerca di prospettive 
democratiche- che consenta 
no il passaggio dalla dipen
denza ali interdipendenza 

La ricerca di nuovi para
digmi è promettente lutta-
via mi è parsa confinata in 
aree ancora troppo ristrette 
dei gruppi intellettuali e del
le élites politic he Le forze di 
sinistra sono estremamente 
deboli e anche per le re
pressioni e I esilio subiti ne
gli ultimi decenni sono mol
to spesso attardate in una vi
sione della soietà dello svi
luppo dei processi di socia 
lizzazione politica vecchia 
di vent anni Dai fallimenti 
dei tentativi di modernizza 
zione democratica prece 
denti il ciclo delle dittature 
militari esse hanno appreso 
una lezione fondamentali 
soprattutto in paesi dipen 
denti e dal de boli- sviluppo 

nazionale la polarizzazione 
estrema fra le forze in cam 
pò distrugge la democrazia 
e le forze progressive Si atte
stano perciò sul terreno co
struttivo della «democrazia 
del compromesso» e mirano 
innanzitutto a consolidare 
con la concertazione le fra
gili democrazie appena na
te Ma non sembrano capaci 
di mutare paradigma sui 
problemi delio sviluppo Ap 
paiono imbozzolale nel na 
zionalisnio economico e so 
no sulla difensiva Incapaci 
di elaborare una propria 
combinazione degli ele
menti nazionali ed internazi 
nah dello sviluppo dei ri 
spettivi paesi nschiano di 
essere tagliate fuori dei ogni 
possibilità di incidere nella 
loro riorganizzazione 

Si tratta di problemi medi 
ti che anche in Europa le foi 
ze di sinistra sono ben lungi 
dal dominare Egemonia e 
interdipendenza hanno da 
coprire ancora un ei omie 
«terra di nessuno» 


